Liliana Patti nasce a Monza nel 1971. Già giovanissima dimostra di avere uno spiccato interesse per il disegno e le arti grafiche.

Inizia l’attività pittorica nel 1993 dedicandosi soprattutto allo studio degli aspetti tecnico-formali. Il soggetto prevalente delle sue opere è la “figura”, elemento da indagare e da vivere. Trae ispirazione dall’espressionismo figurativo di Emil Nolde e di Ernest Ludwig Kirchner, ama anche la ricerca astrattista di Wassily Kandinsky e quella surrealista di Salvador Dalì. Questi sono gli anni in cui l’interesse artistico di Liliana Patti si fa più spiccato. Partecipa infatti a diverse mostre collettive, di cui ricordiamo quelle del 1996-1997 all’Accademia di Belle Arti di Varese. La sua ricerca si estende anche al design. Infatti collabora nella decorazione di oggetti e mobili di design.

La sua attenzione si focalizza verso la ricerca tecnica e l’utilizzo della materia. I lavori di Liliana Patti, eseguiti con tecniche miste multimateriche, spaziano dallo studio del corpo umano come elemento decorativo e puramente estetico alla dinamicità della figura, dalle espressioni del volto all'astrazione delle forme. Se il corpo è così importante non stupisce che l’arte sia così affascinata dalla rappresentazione di esso nella forma più esplicita e analitica: il nudo, rappresentato come corpo armonioso, fiducioso. Il nudo è l’immagine astratta dell’uomo perfetto.

Negli ultimi anni Liliana Patti ha partecipato a numerose manifestazioni artistiche, a concorsi e collettive, riscotendo consensi e interesse da pubblico e critica.
